Serata di Primavera 

Chiesa di Santa Croce, Mazzo di Rho -  17 Aprile 2010
(Testi della voce narrante a cura di R.M. – Poesie degli autori citati in calce)
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La festa dei fiori / Colori / DoReMi (Piccolo Coro di Mazzo)
Cantico delle Creature  (Coro Santa Croce)

I)
Voce ed odori nell’aria, a consacrare la terra. Dolce intrico di emozioni. Primavera esplosa dietro un vetro sfumato, a sollevare il dolore che accompagna il mondo. Vita manifesta senza indugi. Incanto e persuasione, coraggio e speranza. Viatico al cammino stanco, trascinato dall’inverno al suo ultimare. 
Verso che scioglie la debolezza dell’uomo dal suo eterno rincorrersi.
È qualcosa che pulsa…
C'È' QUALCOSA CHE PULSA

C'è qualcosa che pulsa 

nel corpo della terra. 

E' la voglia di sognare 

nella pace

di un mondo nascosto. 

E' la voglia di sentirsi vivi 

fra statue immobili 

e scheletri di rocce. 

L'acqua non parla 

e non parla la pietra, 

ma se ascolti il rumore 

di una goccia che cade 

senti la voce del tempo 

che ripete per secoli 

la sua cantilena.

Valeria Cattaneo - Scuola media "Bonecchi" di Rho- Classe 3a
Ave Maria (Coro dei Sanpietrini)

RONDINE

Mi piacerebbe essere una rondine

Per volare sotto il solleone,

Salutare i miei amici uccelli,

Ridere e scherzare come fratelli.

Potrei confidare loro i problemi

E vederli volare

Nel cielo sereni.

Finalmente libera dai miei pensieri

Griderei al mondo

Che essere liberi è meraviglioso.

Alessia D'Arma - Scuola media "Bonecchi" di Rho- Classe 1a

PRIMAVERA
Dolce aria marzolina 

che frizza nel cielo  

carica di nuvole 
pronte a divenire acquazzoni  

per bagnare una terra  

preparata a rifiorire  

di mille e più colori  

capaci di riempire 

interminabili verdi prati 

e profumare infiniti celesti cieli 

vasti quanto un mare 

di pensieri  

ed infiniti desideri  

foglie verdissime  

per una primavera che si dice  

desiderata.

Primavera dai mille sapori 

e dai mille colori  

dipinti nel tuo cuore  

e nella tua anima  
infinito empireo da riempire  

con calde profumate sensazioni 

nuove parole  

per una poesia  

che sa di primavera  

rivestita di copiosa rugiada  

dolcissimo mantello  

per dissetare una terra  

che ha voglia di rivivere.

Dolce donzella  

che a piedi nudi vaga felice  

dentro infiniti pensieri 

che diventano fioriti pascoli  

per gli armenti 

mentre Pasqua è alle porte  

redenzione d’un Cristo  

che ha vinto la morte  

risorgendo con il primo sole  

di primavera.

Ambrogio Fumagalli - VerbaVivunt

II) 
Esser liberi, dove inizia la libertà. Il mio cuore ormeggiato all’altro. Ogni ora è una prova, ogni incontro una sfida. Eppure sento il mio nome, qualcuno che lo grida attraverso il cielo. 

Là, in alto, nel rifugio segreto…  
Rifugio bianco (Coro ANA Limbiate)

RISVEGLIO
Quando inizi a guardare il mondo

con gli occhi limpidi di un

bambino,

quando senti la brezza cantarti

alle spalle

e quel leggero vento che

chiacchiera con le foglie,

sei in Primavera.

Improvvisamente riscopri il

giusto lato della vita

e ti accorgi che il mondo è vivo.

Migliaia di uccelli sembrano

scoprire il cielo per la prima volta

e code di lucertole fungono da

piccole frecce luminose

per la via del tuo cammino.

Il sole brilla dopo una tempestosa

pioggia

ed ecco che le montagne

sembrano mangiarselo

e in una fresca sera di Primavera

scompare così quell'infinito

giorno di risveglio.
Gloria Brembilla - S.M.S.” Manzoni – IV”- Classe 1a
Tu sei (Coro Santa Croce)

III) 
Arrendersi all’amore, mattino dell’esistere. Correggere il tragitto e ripensare i propri passi. Ascoltare, poi comprendere. Infine accogliere. Scegliere ogni istante di essere, liberati dall’apparire. È la forza dell’amore, è il sintomo della Primavera.

Non dirmi

che perduto è il tempo 

della Primavera

ora che leva

a cambiarsi d’abito

l’animo mio stanco

Accoglimi

come sai Tu d’essere 

vibrante

e dispiegami

il racconto lieve dei passi

sul trapezio

Quando sai

che la vita è soffio immutato

dal sempre

che i giorni dispiegano

ma l’Amore è immoto

E sarò felice

veglieranno la mia torre

soltanto bandiere bianche

Roberto Mosca - VerbaVivunt
Belle rose du printemps (Coro ANA Limbiate)

IV) 
Dunque arrendersi all’amore. È la vita che lo implora: il suo senso ultimo, la direzione del cuore.
Vi sono notti dell’anima dove basta una carezza a colmare l’attesa del divenire. Dove io divento l’altro.
TIENIMI PIU’ FORTE STRETTA AL CUORE

Stanotte la finestra

resta aperta

perché so che tornerai,

come torna

la luce di una stella

che è già spenta.

Cercherai la mia guancia

a tastoni nel buio

e poi darai respiro

alla mia speranza

con il rumore delle mani

che si stringono in un abbraccio.

Chiuderai così

le mie ferite

con un bacio

E sarà una di quelle sere

che passano infinite

come la piuma di un Angelo

che cadendo

non fa rumore.

Alice Serrao - VerbaVivunt

Bona Nox (Coro dei Sanpietrini)

Vieni a Moniticolo (Coro ANA Limbiate)
RICCHEZZA

Ho conosciuto 

una persona

Che non aveva altra cosa 

che l'allegria l'unica cosa che 

non era mia ... 

Ho conosciuto colui che 

era contento. 

Anche se non aveva 

nessun divertimento. 

Viveva felice 

la sua piccola vita 

Facendo anche per gli altri 

del proprio meglio. 

Ma la sua voglia di aiutare 

non era finita. 

Le persone che aiutava 

eran come lui 

allegre e serene 

E allora ho capito 

che faceva solo del bene! 

Lui che non aveva niente, 

ma era felice 

Ed io che avevo tanto, 

ero infelice 

Cosa mi rendeva 

così tanto scontento? 

Solo l'egoismo e il malcontento 

Di non aver mai aiutato 

Nessuno neanche colui che 

per me era il numero uno. 

Ho passato una vita 

ad avere tutto quanto, 

Senza pensare a nessun altro,

Ma adesso son più allegro, 

Perché finalmente ho capito ... 

Che non basta avere

la felicità di ogni cosa 

Ma la felicità vera e propria, 

donata da colui che 

hai reso allegro,anche solo con 

un dolce sorriso! 

Per questo anche se vuoi tanto 

Ricordati che al mondo

... Non ci sei solo tu!

Stephanie Salvador S.M.S.” Manzoni – IV”- Classe 2a
Amici miei (Coro ANA Limbiate)

Fantasia Scout (Coro dei Sanpietrini)

V) 
Non c’è scampo all’amore. Parabola di gesti, corolla di emozioni. Sacrificio consumato nel sorriso di chi lo riceve. È la forza del sempre, nutrita di sé stessa, che cresce all’infinito. Difesa della vita e sua conservazione. Come il Desiderio più alto.

Se dovessi perderti

in un chiaroscuro di accordi

cerca le mie mani

aggrappate

ai tuoi umidi monosillabi

e io verrò a difenderti

a imprigionarti

in un granello di tempo,

come se potessi

strapparti all’apparenza.

E se dovessi lasciarmi

in un nido d’ombre

fai che mi sia estranea

l’abitudine…

Perché siamo pioggia

un affamato venire

goccia a goccia.

Forse mi vedrai sbagliata,

solo un giglio impolverato,

e potrai piegarmi 

sui gradini di Mezzanotte.

Ma se tremando

ti accorgessi

di essere il mio stelo obliquo

tienimi

come il tuo brivido 

in caduta:

diventeremo all’improvviso

l’estremo limite del vuoto.

Alice Serrao - VerbaVivunt

  Dall’aurora al tramonto (Coro Santa Croce)
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